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Perché in Italia manca 

un cinema per . ragazzi? 

ino 
I tè ' ÌÌ !{ !:? i 

anni 

La scorsa stagione una del
le maggiori società distribu
trici americane, la C1C, .ha 
ottenuto più di un miliardo 
e trecento milioni d'incasso 
noleggiando, nel solo circui
to delle prime visioni, '- tre 
film a disegni animati della 
Walt Disney Production: Pi
nocchio (prodotto nel • 1940), 
Il libro della jungla (realiz
zato nel 1968) e un collage 
di cortometraggi di varia an
zianità dedicati a Pluto, Pip
po, Paperino... >„•., «; 
r Nelle stagioni precedenti 
11 fenomeno si era ripetuto 
puntualmente: un anno pri
ma con la riedizione di Bom
bi (1942), Cenerentola (1949), 
Fantasia '(1940), oltre alla 
solita insalata di vecchi « one 
real»; due anni prima con 
Lili e il vagabondo (1955) ri
spolverato in occasione del 
(lancio di Robin Hood e col 
contorno della solita pellicola 
di assemblaggio di vecchi 
« short film ». • In ogni caso 
gli esiti economici sono stati 
soddisfacenti: un miliardo e 
seicento milioni a fine sta
gione 1975/1976, un miliardo 
e cento milioni l'anno prima. 

In tre stagioni la CIC ha ri
cavato quattro miliardi dal
la : distribuzióne -- di pellico
le ' disneyane, e questo te
nendo conto solo degli introi
ti del cinema di «prima vi
sione » e di « proseguiménto » 
delle principali città. ' ».••.; 
''• Una delle ragioni del per
durare di questo sfruttamento 
« ciclico » (già si annuncia per 

Nanni 

comincia 

ROMA — Domani Nanni Mo
retti, il giovane regista venti
treenne • affermatosi • con ' il 
film Io sono un autarchico. 
realizzato in superotto con la 
sol* spesa' di tue milioni e 
meao, darà il primo giro di 
manovella del suo pruno film 
« professionale »: * Ecce Bom
bo: esso sarà prodotto dalla 
cooperativa Alfa Beta - Film 
(composta - di Mario Gallo. 
Stefano Satta Flores, Flavio 
Bucci e Michele Placide), in 
associazione con la Filmai-
pria. •:••*•- •;,''•'- *'•'••'. 

s « Sarà un film a bassissimo 
eosto che prevede una spesa 

* effettiva di centocinquanta 
milioni di lire — ha detto Ma
rio Gallo — ma che nonostan
te il preventivo contenuto 
siamo stati sul punto di non 
realizzare perché nessun di
stributore italiano voleva as
sumersi il compito di noleg
giarlo». Alla fine. però, la 
Cooperativa ha ottenuto la 
coHaboraztont della distribu
trice CID1F, che le ha conces
so un « minimo garantito » di 
cento milioni di lire. 

i H film è interpretato dallo 
3%S£, stavo Moretti — nella parte 
%Wn''- •;'•' «U «*» giovane studente di e-
&&$£''' straziane borghese, che e il 
•W-- f. p r o t r a i * » ' dal* «Krta - , 

**&>' ';. <* ffcbt» T r a r s i , ' Uns i 
:,•$%.'; W*m « Aurore Clément (nel-

la stagione appena iniziata 
una riedizione della Bella ad
dormentata nel bosco) è da 
ricercarsi ••' nel - = particolare 
pubblico cui questi film • si 
rivolgono: bambini e ragazzi. 
Qui il discorso supera la pu
ra e semplice registrazione di 
un"abile operazione commer
ciale per indicare un proble
ma di particolare gravità, 
quello del cinema rivolto al 
giovani. «» •*/•:•'• • v.;̂  ,-•• .v ,-

Da anni la fabbrica dlsne-
yana •• prospera - controllando 
indisturbata il « mercato » de
gli spettatori in erba. Dosan
do attentamente le uscite lu
na riedizione per le feste na
talizie - e un'altra per quel
le pasquali), rlpresentando i 
film secondo una rotazione 
che guarda più al succedersi 
delle nuove « generazioni » di 
piccoli spettatori che non al 
valore dei prodotti, sfruttan
do Hnerzia degli organismi 
pubblici, l'apatia e lo stato à' 
inferiorità dei produttori ci
nematografici indigeni, l'in
dustrie di Topolino si alimen
ta lautamente con i sempre 
freschi utili dei vari Pinoc
chio, - Bambl, Cenerentola ... 
Le conseguenze di ' questa 
« guerra di corsa » che le pel
licole di Walt Disney condu
cono da anni indisturbate neù 
settore del cinema; per l'in
fanzia sono gravi non solo 
da un punto di vista econo
mico, ma, e i a cosa è ben 
più importante, anche da uno 
culturale. Sociologi e studio
si di comunicazioni di massa 
hanno svelato e analizzato ii 
conformismo e l'ipocrisia che 
si nascondono sotto le candi
de piume di Paperino, la vio
lenza • -- « benpensante » cui 
rende • omaggio quel vero e 
proprio concentrato di vir
tù civiche che è Topolino, 1' 
untuoso interclassismo che a-
nima Biancaneve e i suoi set
te innamorati. Sono temi son
dati - in decine di saggi, la 
cui validità ha subito il va
glio di specifiche Indagini so
ciologiche. ;*F » i ..-J - ^ i'< «j 

Se i temi culturali rivesto
no una grande - importanza, 
non vanno trascurati i gua
sti come la « dittatura » di-
sneyana nel campo del ci
nema rivolto all'infanzia ha 
causato all'intera struttura 
filmica • del nostro paese, o-
stacolando la nascita di una 
branca specifica e diversifi
cata rispetto al lungometrag
gio «spettacolare».^ —-• --
; Il secondo-cinema del pia
neta, 11 mercato che. da so
lo, supera tutti gli altri paesi 
europei messi assieme, l'in
dustria più prolifica del 
«mondo occidentale», l'eser
cizio più esteso delle nazioni 
aderenti al MEC, non sono 
stati in grado di avviare un 
pur timido accenno di cine
matografia specializzata, non 
producono neppure uno dei 
tanti film rivolti all'infanzia 
o alla scuola pure realizzati 
annualmente da industrie e 
paesi mercantilmente ' assai 
più deboli. Del resto, i r bi
lancio fallimentare cui so
no approdati tentativi di crea
re un circuito di film per 
ragazzi - è , sintetizzabile , In 
pochi dati. •'. - -••;; ^•:,-/•» '•->. 
••• L'attuale legislazione cine
matografica « premia » i con 
congruo abbuono d'Imposta 
le programmazioni rivolte ai 
giovani: gli ' esercenti - che 
proiettano film a prodotti per 
i ragazzi » possono tenersi la 
metà dell'« Imposta spettaco
li » riscossa al botteghino e 
la percentuale sale al 68 per 
cento se si tratta di film 1-
taliano o italianizzato. Ebbe
ne, dal 1967 al 1976 una tren
tina di film nazionali ha ot
tenuto tale attestato; com
plessivamente queste pellicole 
hanno incassato poco più di 
ventuno miliardi non molto se 
si tiene conto che nello stes
so periodo il fatturato com
plessivo del mercato ha su
perato i duemilatrecento mi
liardi. Non basta; se si sot
traggono ai ventun miliardi 
sopra citati gli incassi dei 
film la cui qualifica di « pro
dotti > per i ragazzi » appare 
assai discutibile quando non 
apertamente sospetta {L'ar
ciere • di - fuoco di • Ferroni. 
Fratello Sole, sorella Luna di 
ZeffirellL Piange il telefono di 
De Caro. Più forte ragazzi 
di Colizzi, Il richiamo della 
foresta di Annakln. Si può 
fare amigo di Lucidi, La vi
ta a volte è mólto dura, ve
ro Provvidenza? di Petroni, 
Zanna Bianca di Pulci) resta
no appena una decina di mi
liardi. - • . . - . - f 
' in poche ' parole, anche 1* 

incentivo alla produslooe di 
film per i giovani si e ri
solto In un'ennesima • occa
sione speculativa, in qualche 
centinaio di milioni in più 
piovuti In tasca di esercen
ti che solo casualmente e per 
ragioni che nulla avevano a 
che fare con lo spirito della 
norma avevano messo in car
tellone 1 film beneficiati. . 

' Questi ultimi, è bene ricor
darlo, hanno ricevuto le sov
venzioni destinate alla pro
duzione nazionale: ciò vuol 
dire che in undici anni lo 
Stato, oltre ad aver rinuncia
to a ritirare imposte (rego
larmente versate dai contri
buenti) per circa un miliar
do e trecento milioni, ha an
che versato ai produttori di 
tali film un altro miliardo e 
messa - Nello stesso tempo 
noi accompagnavamo i nostri 
filli • veder* rtnneatrn» rts> 

di Ptmoochto. --4 
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Concerto 
d apertura 
elei Musici 

atittà 
di Castello 

Dal nostro corrispondente 
CITTA' DI CASTELLO — Con 
il concerto dei Musici ha pre
so avvio, venerdì sera la deci
ma edizione del Festival del-

• le Nazioni di musica da came
ra di Città di Castello. •• 

Il pubblico molto numeroso. 
esauriti i posti a sedere, si è 
adattato alla meglio lungo le 
pareti della Chiesa monumen
tale di San Domenico per as
sistere al concerto del Musici 
che, affiancati dai solisti Pi
na Carmirelli, violino, e Ma
ria Teresa Garatti, clavicem
balo, hano eseguito dapprima 
musiche di Corelli, (Concerto 
grosso in do Op. 6 n. 3), Albi-
noni (Concerto a 4 in sol Op. 
10 n. 8), Paisiello (Concerto in 
do per clavicembalo e archi). 
La seconda parte del program
ma è stata invece interamen
te dedicata a Vivaldi, del qua
le sono state eseguite Le quat
tro stagioni. Un programma. 
quindi, tutto italiano per i-
naugurare una edizione che è 
dedicata proprio all'Italia. 

La stessa presenza dei Mu
sici, complesso di prestigio 
internazionale, va • collegata 
alla opzione operata da que
sta edizione del decennale del 
Festival a favore della musi
ca di casa nostra. Il comples
so, infatti, come è noto si è 
dedicato particolarmente allo 
studio e alla esecuzione del 
, grande patrimonio musicale 
italiano, strumentale, orato-
riale, operistico dell'epoca ba
rocca e illuministica e ha avu
to una parte di rilievo nella 
diffusione di questo reperto
rio. La stessa Pina Carmirel
li ha svolto una importantis
sima attività di ricercatrice 
e di' studiosa, • specialmente 
nell'ambito della musica vio
linistica italiana del '700. > I 
Musici, cosi come la Carmi
relli e la Garatti, hanno dato 
prova di tutta la loro mae
stria facendosi apprezzare dal 
pubblico che ha mostrato 
gradimento con prolungati ap
plausi. 

Una j annotazione, forse, è 
opportuna per la esecuzione 
dei brani di Paisiello, nei qua
li si è posta in bella evidenza 
la Garatti in un intreccio 
continuo e gaio nel quale cla
vicembalo e violini stempera
vano con delicatezza e vicen
devolmente le punte di ecces
siva vitalità. E ancora una 
nota per la Carmirelli, la 
cui efficacia espressiva, ha 
presentato come figurate, in 
un ' colloquio incalzante con 
gli altri strumentisti, Le quat
tro stagioni., ••• -' 

Il - Festival prosegue que
sta sera con la replica dei 
balletti di Susanna Egri, che 
già hanno esordito ~ ieri. In 
programma sono Metamorfosi 
su musiche di Britten, Con
dizione donna su musica di 
Lorenzetti e Floridia, un U*r-
eo balletto su musiche di Vi
valdi. Quindi, in a prima» 
mondiale, HanjUtok. Per la 
musica di questo balletto so-

' no stati scelti i Contrasti, per 
pianoforte, violino e clarinet
to, di Bartòk. Il soggetto è di 

- Sandor Woeres, massimo poe
ta ungherese contemporaneo. 
«Hanjistok» è il nome del 

••protagonista del balletto, un 
essere dalla identità indefini
bile, metà uomo, metà rana 
o pesce, che strappato dal suo 
elemento naturale, l'acqua, e 
Immesso nella società umana. 
vede ' fallire rovinosamente 
tutti i tentativi di assimila
zione e rinuncia al!a «meta
morfosi » decidendo che è me
glio restare se 6tessi e torna
re libero nel proprio elemento. 

Domani si esibiranno Accar-
do, violino, e Giuranna, vio
la, con musiche ' di Mozart, 
Rolla, Spohr. Martedì sarà la 
volta di Gloria Lanni, che ese
guirà la prima parte, dal pri
mo al terzo libro, di Mikroko-
smos di Bartók. Poi un con
certo ogni sera per altri ven
ti giorni. - ' - -

• Giuliano Giombini 

GMUNDEN (Austria) —. Le ; cinque ' fanciulle che sorridono da questa trasognala Immagine 
campestre sono (nell'ordine, > da ' sinistra a destra) le attrici Fabiana ' Udenlo, ; Marion 
Kracht, Nastassia Kinsky (sull'altalena), Carolin Ohrner e Véronique Delbourg, ovvero le 
principali ~ interpreti di « Passion Fiower Hotel », un fi lm tratto dal racconto omonimo di 
Rosalind . Erskine. Regista di « Passion Fiower Hotel » i l'ex critico francese André 
Farwagi, molto stimato a Parigi, ma assai poco noto in Italia ove un suo «giallo mela-
fisico», « L'assassino ha prenotato : la tua morte », trovò rari spettatori, nell'estate del '75. 

All'Atelier internazionale 

Ricerche sulle tecniche del 

Esemplificate, con spettacoli e dibattiti, tendenze fra loro molto 
diverse ma ugualmente valide • Maratona di clowns in piazza 

Nostro servizio :r-'ift-

BERGAMO — La caratteristi
ca di fondo di questo Atelier 
internazionale sul teatro di 
gruppo è stata finora quella 
di proporsi come un momento 1 didattico e di mostrare ai par
tecipanti e agli spettatori ciò 
che 6ta dietro alla « spettaco-
lazlone » in se stessa: le tecni
che possibili e diverse di pre
parazione che ogni gruppo se
gue al suo interno. Si è dato 
pertanto vita ad un momento 
di acquisizione In taluni casi 

seguito (su richiesta di alcu
ni gruppi di base lombardi) 
dal dibattito sul. perché é la 
funzione dell'uso di determi
nate tecniche all'interno di 
un discorso sul ; teatro di 
gruppo. •-•• -•••- ' -- u "• ••• 

- -• A Bergamo si sono pertanto 
potuti vedere gruppi al diver
sissima tendenza come ad a-
sempio quello, inglese del Roy 
Hart Theatre, che ora vive e 
lavora in Francia, la cui base 
di preparazione consiste prin
cipalmente hello studio dell'e
missione del suono, un « tea-

Conclusa la rassegna del « Tento » 

- ~ r ^ . 

canzone d'autore 
I giovani comunisti condannano i 
responsabili di gravi atti teppistici 

Documentario 
sul Bolscioi 

MOSCA — E' stato proietta
to a Mosca un film sul Tea
tro Bolscioi, dedicato al due
centesimo anniversario della 
sua fondazione, celebrato lo 
scorso anno. - - - - • • - ' . -

Gli autori del film illustra
no la costruzione dei.Teatro 
net 1776. -le sue ricostruzio
ni avvenute dopo gli incen
di dei 1806. 1812 e 1833. Essi 
presentano, còlti nel loro quo
tidiano lavoro, gli attori, i 
solisti dell'opera e del bal
letto, gli organizzatori, 1 re
gisti, i coreografi, i diretto
ri d'orchestra, 1 pittori, i pro
fessori d'orchestra, il ballet
to, il coro. 1 mimi, nonché 
tutti i lavoratori invisibili al
lo spettatore che danno il 
loro essenziale contributo ai 
successi - del Teatro. , 

A Brano Ap rea 
:;: il Premio 

Koussevìtzky 
NEW YORK — Il direttore d' 
orchestra Bruno Apre* è sta
to Insignito del Premio « Ser
ge Koussevitzky », intitolato 
al famoso maestro che dires
se per trent'anni la Boston 
Symphonlc Orchestra, n ri
conoscimento viene assegnato 
periodicacnente al giovani di
rettori d'orclMti* che si di
stinguono « UMOD internazio
nale. "-••) 
• Brano ApNÉ» «toc ha 33 an
ni, e nato a Mipoli ma vive 
a Roma, è f igtto del noto Pia-
natta Tito Apre»: «gli è stato 
designato vincitore tee cinque 
sde^m eetee^eoteeiente s«le-
stonati in* un concoreo a Pa-

Del nostro corrispondente 
SANREMO — Con lo spetta
colo d i ; ieri; sera all'Ariston 
di Sanremo, si è chiusa la IV 
Rassegna della Canzone d'au
tore organizzata dal. Club 
Tenco. _> - . , - , .>'••••._•••*••-• -

Il prossimo appuntamento è 
per restate 1978, con la pro
spettiva di un allargamento 
della partecipazione ai can
tautori di tutto l'arco dei pae
si latini. 

La manifestazione si è con
clusa senza vincitori né vinti, 
in quanto è già il secondo an
no che premi non ne vengo
no assegnati, onde togliere 
qualsiasi parvenza di competi
tività all'incontro. • . . : 

Al Club Tenco si definisce 
positivo il bilancio della ras
segna. Non è certo mancata 
la partecipazione — con spic
cata prevalenza di giovani — 
e si è discusso ampiamente 
al Congresso Nuova Canzone. 
- Ci sono però purtroppo sta

te anche le « note stonate » e 
sono venute da gruppi di gio
vani definitisi « autonomi » e 
confluiti a Sanremo da di
versi centri della - provincia. 
Essi hanno voluto « contesta
re» il prezzo del biglietto d' 
ingresso (fissato In lire 2.500 
per serata con abbonamento 
di lire 8.000 per le quattro se
re) ed hanno preteso di en
trare gratuitamente. Sono co
si riusciti a fare un po' di 
chiasso, a mandare in frantu
mi qualche cristallo delle por
te d'ingresso, a picchiare 
qualche giovane, a fare a 
botte con la polizia ma non 
sono riusciti a coinvolgere al
tri. Sono rimasti isolati, e 
quando 1 dirigenti del Club 
Tenco hanno loro consentito 
l'accesso gratuito alla manife
stazione, sono tranquillamen
te andati ad affondare le vel
leità « rivoluzionane » nelle 
poltrone del . Cinema-teatro 
Ariston. 

Questi fatti sono stati fer
mamente denunciati dai gio
vani delia PGCI di Sanremo 
in un comunicato, letto al 
Congresso Nuova Canzone, 
nei quale si e condannano nel 
modo più fermo 1 gravi atti 
di teppismo avvenuti duran
te la nusegna dei cantauto
ri davanti al Cinema Ariston. 
Tralasciando le pur facili con-
siderazioni sulle "squalifica-
te", ben note figure che han
no dato Tito a tale episodio 
— continua, il comunicato — 
si wndawne con ancor più 
fi m u n ì il vergognoso tenta
tivo di dare a tutto ciò una 
giustificazione politica ». In
fatti. sostengono 1 giovani 
Lopunutt di aeeaome m ta-
le 7peovecaearto c^eeporteemen-
to non cotptoce né l'Amminl-

a* U po

tere politico, né i privati spe
culatori, né le case discogra
fiche, bensì il Club Tenco, 
a che da anni cerca di porta
re avanti, pur tra mille e ri
conosciute contraddizioni, u-
na battaglia difficile per una 
canzone che sia espressione 
di un impegno sociale e poli
tico del cantante», contro la 
mercificazione perseguita da 
gran parte delle case disco
grafiche. « Sappiamo che que
sta battaglia è difficile — con
clude il comunicato del giova
ni comunisti sanremesi — ma 
l'unico modo per far si che 
Già vittoriosa è di ricercare il 
confronto dialettico, nelle se
di opportune, tra operatori 
culturali, cantanti, forze po
litiche e giovani». 

Quando nella saia dell'Hotel 
des Etrangers il responsabile 
della PGCI ha letto il comu
nicato, - il cantautore Bruno 
Lauzi si è alzato e se ne è 
andato. Rivolgendosi proprio 
al • sottoscritto, ha dichiara
to: e n comunicato della 
FOCI non mi interessa». Lau
zi aveva fatto in precedenza 
un intervento da lui stesso de
finito di « rottura » contro 
un certo preteso conformismo 
di sinistra. •• 

Tutti liberi di esprimere le 
proprie opinioni: resta sem
pre da verificarne la validi
tà. Del resto, il dibattito non 
si è certo dimostrato confor
mista o tantomeno allineato 
a qualche schieramento poli
tico. Si è trattato di una ri
cerca seria, per dare una ri
sposta ai tema del Congresso 
Nuova Canzone e cioè: « Dove 
va la canzone d'autore? ». Il 
nodo non è stato sciolto. Però 
forse a Sanremo è comincia
to un dibattito che necessita 
di essere ampliato. Ce chi ha 
sostenuto che dopo la canzo
ne di protesta e di denuncia 
sorta prepotente dagli avve
nimenti politici del iseg, ora 
si debba entrare nella fase 
nuova della canzone della co
struzione. Le consultazioni e-
lettorali del 75 e del «78 han
no creato in Italia condizio
ni per costruire, per rifare la 
società, dopo un lungo perio
do di protesté e di denuncia. 
La canzone d'autore dovreb
be farsi carico, secondo alcu
ni. di questa nuova situa
zione. , 

Altri, invece, hanno ravvi
sato la necessità di ripropor
re i vecchi temi deOa canzo
ne popolare ed altri ancora 
sono dei parere che la canzo
ne d'autore non debba consi
stere soltanto nel contenuto 
di testo, ma debba avere un 
valore musicale. . 

B. distorno è aperto: Sanre
mo non K> ha concluso, me 
gli ho doto ravvio. - • < --

Giuntarlo Idra 

tro del grido » il cui punto fo
cale è la lezione di canto. 

C'è al contrario il gruppo 
universitario polacco Akade-
mia Ruchu, il cui training 
consiste essenzialmente sul 
movimento • del corpo, nella 
sua analisi e nella sua scom
posizione e che a Bergamo, 
oltre a questo tipo di esercizi, 
ha portato anche un audiovi
sivo su alcuni interventi ur
bani condotti a Varsavia. ,<:•»; 

'''* C'è il teatro popolare — 
clownesco dei catalani • EIs 
Comediants. che costruiscono 
da soli le gigantesche masche
re di cui si servono: un tea
tro girovago che va di villag
gio in villaggio, chiamato e 
pagato.dagli abitanti stessi: 
un esempio di teatro rurale 
che si rifa a modelli latino
americani e che si esprime 

• mediante una clownerie mol
to semplice e con indubbia ca-

'pacità'di coinvolgirriento. ' 
/ Ci sono 1 ,due gruppi: del 

' Centro per la ricerca teatra
le di Pontedera, l'uno che svol
ge una analisi sulla comicità 
collegata non solò ad un di
scorso clownesco classico, ma 
anche alla tradizione comica 
toscana; l'altro, che punta 
maggiormente l'attenzione sul 
processo gestuale e figurati
vo in cui ha anche grande 
importanza - l'uso della ma
schera. ^- •- ..-.».- ...-•-i. . 

Le maschere, del resto, ' (e 
: il discòrso era collegato ad 
una parallela mostra delle 
maschere della Commedia del
l'Arte, costruite da Amleto e 
Donato Sartori) l'hanno fatta 
da padrone l'altro ieri sotto 
le ampie " volte della chiesa 
sconsacrata di Sant'Agostino. 
Prima singolarmente, poi dan
do vita ad una serie di intrec
ci spettacolari, le maschere 
del Teatro balinese, quelle del 
Nò. l'attore dalla truccatura 

. a mascherata » del Kathakali, 
• le maschere groenlandesi e 
quelle della Commedia dell' 
Arte hanno mostrato come ci 
sia un filo che unisce stretta
mente forme apparentemente 
lontane fra loro: la teatrali
tà. alcune volte rozza, altre 
volte raffinatissima, espressa 
mediante un paziente allena
mento dell'espressività del cor
po e del gesto, sta che questo 
avvenga in forma simbolica, 
come nel teatro orientale, sia 
in forma realistica come nella 
Commedia dell'Arte. 

All'uso della teatralità popo
lare è da collegare anche la 
giornata - della maratona di 
clowns. sei ore ininterrotte di 
esibizioni che, in due piazze 
del centro della città, hanno 
riunito un notevole numero 
di spettatori. 
• Gran parte dei gruppi parte
cipanti all'Atelier ha dato vi
ta a questa giornata, pratica
mente tutti quelli che fanno 
un discorso più collegato alla 
ricerca sul comico, allo spet
tacolo di piazza. Fra i parte
cipanti segnaleremo perlome
no il gruppo Potlach, alcuni 
giovani dell'Odia il Jan 
Torp's Teater e il Teatro Ta
scabile di Bergamo, che hanno 
mostrato come l'arte del clo
wn sia fatta di poesia, sudo
re. fatica, ironia, abilità e di 
un pizzico di follia. -

Indubbiamente il livello di 
preparazione e di incidenza 
di questi gruppi non è il me
desimo: in taluni, anzi, risul
ta una certa immaturità neir 
uso e nella gestione delle tec
niche e non sempre chiara 
è la direzione verso cui il 
bisogno di esprimersi attra
verso il teatro può sfociare. 

In questo senso Barba ha 
ragione quando'definisce que
sto nuovo teatro come un con
tinente in fermento e il pro
cesso di assestamento e di 
chiarificazione che sta avve
nendo al suo Interno ha più 
ragioni d'interesse. In questo 
ambito e come possibilità d'in
contro, di scambio e di parte
cipazione. l'Atelier sta svol
gendo una sua funzione, ten
tando di rispondere a una 
precisa domanda portata a-
vanti da questi gruppi: può 
Inoltre essere l'occasione, se 
opportunamente gestito, del
la verifica a livello Internatio
nale di un «mondo dei biso
gni» teatrale, ohe si era già 
manifestato con chiarella al 
convegno sui gruppi di base 
di Oeaciana Terme. -•;•• 

Maria Gratta Gragoti 

le prime 
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Io & Aniiie 
Tr. ¥ * ar t x 

Un film intelligente è sem
pre piacevole da ' vedere. E 
questo lo & Amile, interpre
tato, diretto e in parte anche 
scritto da Woody Alien lo è 
decisamente. :; • >K 
? Con raffinata Ironia e non 
poca angoscia l'attore-reglsta 
mette in piazza se stesso, un 
comico nevrotico alle prese 
con le donne, ma non solo 
con queste. ».,,-. ':.-. <;... . :-.>. 

Su ungi lo conduttore in 
gran parte •"• autobiografico, 
Woody Alien srotola dinanzi 
allo spettatore, con 11 quale 
spesso dialoga coinvolgendo
lo direttamente, una lunga 
serie di paradossali conside
razioni, tra le quali ciascuno 
può prendere quello che gli 
torna più comodo o ricono
scere qualcosa che gli appar
tiene. • • ' :-, • 
- Alvy Singer — cosi si chia

ma il protagonista — abita 
e lavora a New York, dove 
incontra Annie Hall. E' la ter
za donna della sua vita (ha 
già avuto due mogli). Lui, 
nato a Brooklyn, è • piccolo, 

i bruttino, fortemente condi
zionato dall'origine ebraica: 
lei è alquanto ; bellina e di 
una benestante famiglia del 
Wisconsin. Ma se Alvy fre
quenta da quindici anni il 
•lettino dello psicanalista, lei 
ci finirà subito, pur ottenen
do (almeno sembra) migliori 
e più rapidi risultati di lui. 

Questo amore di Alvy e di 
Annie è un rincorrerei con
tinuo, un lasciarsi e un pren
dersi che fa star male, fino 
alla rottura conclusiva e a 
un nuovo incontro, stavolta 
da amici. ">*"•"""" • • • , 

A lunghi momenti di tira
te verbali, fitti di riferimen
ti non per tutti facilmente 
identificabili, si susseguono 
sequenze • più tranquille, a 
mo* di pause di riflessione. 
-r Woody Alien riesce in tal 

modo, da buon democratico, 
a darci un'immagine del
l'America, anche se non ine
dita, ricca di nuovi dettagli 
e di ' precise " puntate satiri
che contro'le istituzioni. • 
; Non tutto il film è sullo 
stesso piano; qualche cadu
ta qua e là non Inficia però 
il notevole livello del prodot
to, che si avvale di un Woo
dy Alien in piena forma e 
di un cast interessante. Dia- -
ne Keaton è la graziosa An
nie, • che sa - anche cantare; 
le sono accanto Tony Ro-
berts, Carol Kane, Paul Si
mon, Janet Margolin e Shel
ley Duvall in una breve, ma 
azzeccata « comparsata ». 

? y Mannaia 
Maurizio Merli è Mannaia. 

Il suo vero nome lo ha se
polto, ancor fanciullo, accan
to alla 6alma del padre, quan
do questi mori a causa .'della 
perfidia di Mac Gòvern,'" un 
cattivacelo che dominava? uh 
florido paese ; del selvaggio 

.West. _.-'•.- .:-.v .-.. . rv 
' Per'la verità il nostro uo
mo usa, per farsi vendetta, 
rozze accette, nonché pistole 
e fucili: ogni strumento che 
possa procurare la morte. E 
di cadaveri il regista Sergio 
Martino ha riempito questo 
suo film, in cui non si fa che 
sparare. Per animare ancor 
più la scena, oltre al ricco
ne sopra accennato, Man
naia ha per nemico anche 
Voller, un doppiogiochista in
fido. Naturalmente alla fine, 
dopo - una gran carneficina, 
l'« eroe » se ne andrà solo 
per la sua strada, ' i -v . .>.. 
• Insomma, ancora un we
stern nostrano, come altri 
mille — girato In esterni in 
Abruzzo —. inzeppato di tut
to, come capita capita: amo
ri, tradimenti e, perché no. 
anche una rivolta di minato
ri contro il padrone senza 
cuore, soffocata nel sangue 
operaio. Maurizio Merli si è 
rimesso, per l'occasione, il 
poncho del Garibaldi televisi
vo, mentre John Steiner af
fila di continuo un sorriset-
to beffardo. Il resto — Mar
tine Brochard, Philippe Le
roy, Sonja Jeannine — non 
lascia segno. •-- ••--•-- -- '••. 

m. ac. 

; Le avventure 
di Barbapapà 

' Questo disegno poco anima
to, quasi inanimato anzi, è 
decisamente destinato al 
bambini, o meglio ai bambi-
nissimi. Oseremmo dire che 
è una torta ideale per 1 neo
nati rimbambiti. Provenienti 
dal teleschermi. Le avventure 
di Barbapapà sono, infatti, 
pressocché inesistenti. La sto
ria di questa strana famiglia 
di botoli informi in grado di 
assumere mille sembianze (in 
sostanza, hanno l'aria di sot
toprodotti della plastilina, so
stanza molliccia maneggiata 
di continuo dai fanciulli un 
po' pasticcioni), è costellata 
di piccoli, insulsi avvenimen
ti. come la giornata di un 
boy scout che si ostina a pro
cacciarsi buone azioni. Tutti 
questi «Barbatosi» (Barba-
papa. Barbamamma, Barba-
bebé, Barbabella, ecc.) vivo
no. operosi, tra gli umani, e 
li proteggono dalla malasor
te, avvalendosi dei famosi 
« Barbatrucchi », che sareb
bero poi quelle già citate pro
prietà elastiche dei corpo. 
• Insomma, queste fantoma
tiche Avventure di Barbapa
pà — realizzate in Olanda da 
Annette Tison e Talus Tay
lor — sono barbosissime, al 
punto che 1 frugotetti in pla
tea preferiscono giocare a na
scondino tra le poltrone op
pure far sussultare la sala 
con le esplosioni dei pallon
cini reclame offerti dal di
stributore e con dispettucci 
vari. SI verifica esattamente 
quella baraonda che di solito 
viene Inscenata nelle case, su
bito dopo la sigla detta «TV 
dei ragatzl ». E aDora, che 

o ha U cinema? 
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Obiettivo 
sulla Norvegia \Àh 

Chi ' ama le manifestazio
ni spettacolari e le tradizio
ni può accendere il televiso
re alle 17 sulla Rete uno: 
c'è la cronaca della regata 
storica da Venezia. Sulla stes
sa : rete, la • serata compren
de. oltre la consueta Dome
nica sportiva, la seconda pun
tata della Villa. Questa . vol
ta l'episodio si • svolge nel 
1934, in pieno regime fasci
sta: , ma con tutta : probabi
lità, ancora una volta, lo 
sfondo storico servirà a for
nire motivazioni e risalto a 
una vicenda tutta domestica. 

;py :i ia-* >„'••:. . j 
•A" Sulla * Rete due, ' la serie 
C'era una volta... è dedicata 
a Cochl e Renato, che saran
no presenti In studio e, se 
il presentatore Alberto Lupo 
11 • lascerà scegliere . il regi
stro del discorso, potranno di
re cose divertenti e intelli
genti. •'.*•••. 

Chiude la serata il Dosster 
TG2, che questa volta si oc-. 
cupa della situazione norve
gese (tra una settimana in 
questo paese si terranno le 
elezioni), particolarmente in 
rapporto all'industria petroli
fera e alla scoperta del pre
zioso combustibile nel Mare 
del Nord. Hanno condotto 
l'Inchiesta la giornalista Pie
ra Rolandi e l'operatore Pao
lo Muti. 

programmi 

TV primo 
e» 11,00 

12,30 
13,00 

13,30 
17,00 

18,15 

19,00 
20,40 

21,55 

22,45 
23,00 

MESSA ; 
AVVENTURA 
CONCERTO DELLA 
DOMENICA 
TELEGIORNALE " 
LA REGATA STORICA 
DI VENEZIA 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Giorno di festa con 
La Pantera Rosa » 
BELLA SENZ'ANIMA 
LA VILLA 
Originale televisivo di 
Giovanni Guaita diretto 
da Ottavio Spsdsro. 
Seconda puntata. . 
LA DOMENICA 
SPORTIVA -
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

TV secondo 
^ " . . • .' \•> • • , * . i • \ 

12,30 CARTONI ANIMATI 

.13,00 TELEGIORNALE 
13,30 CONCERTO DEGLI 

-:• .-• AREA vi. 
14,30 DIRETTA SPORT 

18.40 PROSSIMAMENTE . 

18,55 SQUADRA SPECIALE 

19,50 DOMENICA SPRINT 
20,40 C'ERA UNA VOLTA... 

«Rassegna della TV di 
. , Ieri: il buono e il cat-. 

tlvo » . . . 

21,55 T G 2 DOSSIER 

22,50 TELEGIORNALE 

23,05 PROTESTANTESIMO 

: j Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 8, 

b 10.10, 13, 18. 19. 2 1 , 23.10} 
6: Risveglio musicale; 6,30: , 

; Giorno di festa; 7.35 Culto 
'•"> evangelico; 8,40: Scrigno musi-
, cale; 9,30: Messa; 10.20: Te-
[ ma estate; * 10.35: Mirarrwre; , 

11,40: ; La favola pitagorica; -
12.15: Parliamo con Charlie; 

, 1 3 . 3 0 : Perfida Rai; 14.25: Pop 
star; 15,30: Combinazione mu
sica; 17,15: Radio murales; 

' 17,40: Soltanto music*; 18,05: 
Viaggio fra : i mostri; 19,20: 
Ora legale; 21,05: Ho spostato 

'. per allegria; 22,30: Musica: 
23,05: Buonanotte dalla dama 

•' di cuori. ••, •• • 

w Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 7,30. 
8,30. 9,30. 11.30. 12,30. 

• 13,30. 16.55. 18.50. 19.30. 
22,30; 6: Musica per una do-

' menica d'estate; 6,55: Doman
de a Rodio 2; 8,15: Oggi è 

., domenica; 8,45: Esse TV; 9,40 
Buona domenica a tutti; 11 : 

Radiotrìonfo; 12: Revival; 12,45 
Ritratti a matita; 13.40: Cola
zione sull'erba; 14: Musica no 
stop; 15: La bella estate; Bol
lettino del mare; 17: GR 2, 

'Musica e Sport; 18,55: Musica 
leggera dal Sudamerica; 19,50: 
Opera '77; 20.50: Radio 2 set
timana; 2 1 : Radio 2 ventunoe-
ventinove; 22,40: Buonanotte 
Europa. , t'. 

^ Radio 3° 
GIORNALE RADIO • Ore 6,45, 
7.45, )8 ,45 , 10,45, 12,45. 
13,45, 14.45. 18.45, 20.45. 
23,00; 6: Quotidiana Radiotra; 
10,15: Antonin Dvorak; 10,55: 
Dimensione Europa; 11,45: An
tonin Dvorak; 13: • Valigia . • 
passaporto; 14: Antonin Dvorak 
15: Il barlpop; 15.30: Oggi • 
domani;-16,15: Antonin Dvo
rak; 16,45: Fogli d'album; 17: 
Invito all'opera: La rondine di 

( Puccini; 19.15: Due quintetti 
di Mozart; 20: II sole è il mio 
soccorso; 20.15: Nella Vienna 
di Maria Teresa; 2 1 : Concerto 
sinfonico; 22.25: L'isola disa
bitata dì Metastasio. 

L'Azienda Consorziale ; 
^ T r a s p o r t i di Trieste 
;< bandisca un concorso pubblico per l'assunzione di 

l;N. J^^autistî di.; linea 
•v tra coloro che abbiano compiuto il 21. anno di età e non 
1 abbiano oltrepassato i 35 anni di età alla data di ema-, 
1 nazione del presente bando. I candidati devono essere in 

possesso — alto data di effettuazione della prove di guida. 
; — della patente di guida categoria « D » o « D-E » ad uso 
; pubblico, oppure la patente di guida categoria a D » o ; 
•' « D-E » unitamente al certificato di abilitazione profes-
; sionale di IV tipo, come richiesto dalle norme vigenti. • . 
, Gli Interessati potranno ritirare l'apposito bando — 

dove risultano tra l'altro specificati gli ulteriori requisiti 
all'uopo richiesti — dalle ore 7,30 alle ore 13.30 di ogni 
giorno feriale, presso l'Ufficio Personale dell'Azienda, via 

. Bellini n. 1-d, II piano, stanza n. 48, dove sarà fornita < 
a richiesta ogni altra informazione utile. •< 

n termine perentorio per la - presentazione delle do- : 
.. mande scadrà alle ore 12.00 del giorno 5 ottobre 1977. - • 
" Il trattamento economico che spetterà agli assunti — 

in base agli accordi nazionali ed aziendali previsti per 
gH autoferrotranvieri — prevede:;. . . :.: 
— una retribuzione mensile comprensiva di competenze 

. accessorie, ecc., ammontante a circa Lire 411.000, al 
lordo di ritenute, oltre aeri! eventuali assegni familiari 

•spettanti a nonna di legge; - v---
— una tredicesima mensilità all'anno; ;.-: 
— una quattordicesima mensilità all'anno; 
— gli aumenti periodici biennali del 5% della retribu

zione minima conglobata fino ad un massimo dei 40%. 
IL DIRETTORE GENERALE 

Trieste, 4 settembre 1977 

Ricordati di mangiare 
it± 

Sanòynutriénte7 ! 
squisito. 
Direttamente 
dall'inverno artico 

a cura dell'Associtzion* 
Esportatori Stoccafisso Norvegese 
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